
Turchia. Khashoggi, ispezione al consolato saudita
ISTANBUL

Arabia Saudita ha autorizzato le au-
torità turche a perquisire il suo con-

solato a Istanbul in merito al caso Kha-
shoggi. Lo ha riferito il ministero degli E-
steri della Turchia. Jamal Khashoggi, edito-
rialista anti-regime del «Washington Post»,
è scomparso martedì scorso dopo essere
entrato nella rappresentanza diplomatica
del suo Paese nella città turca. L’Arabia Sau-
dita assicura che il reporter ha lasciato il

consolato, ma Ankara sostiene il contrario
e alcune fonti governative turche sosten-
gono che il giornalista sia stato assassinato.
Lunedì il presidente turco, Recep Tayyip Er-
dogan, aveva invitato Riad a «provare» che
il giornalista sia uscito dal suo consolato.
Anche gli Usa, con il segretario di Stato Mike
Pompeo, hanno chiesto all’Arabia Saudita
di «sostenere una indagine accurata».
E il Washington Post ha pubblicato quella
che descrive come l’ultima immagine di-
sponibile di Jamal Khashoggi: tratta da una

telecamera di sorveglianza, porta la data del
2 ottobre. Secondo il giornale statunitense,
mostrerebbe Khashoggi dirigersi verso il
consolato saudita a Istanbul, il luogo in cui
poi è scomparso.
Intanto, rivela il Guardian, le autorità tur-
che starebbero cercando nelle telecame-
re di sorveglianza delle strade attorno al
consolato un van nero che sospettano sia
stato usato per far uscire il corpo di Jamal
Khashoggi dalla sede diplomatica saudi-
ta di Istanbul. 
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Pena di morte, nel 2018
esecuzioni ancora in calo
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el 2017, 993 persone sono state por-
tate di fronte al boia in ventitrè Pae-
si del mondo. Le cifre, diffuse lo scor-

so aprile da Amnesty International, non con-
siderano la Cina, per cui le condanne capi-
tali sono segreto nazionale. Quasi mille “mor-
ti di Stato” sono tante se, dietro i numeri, si
vedono le vite spezzate. Al contempo, però,
le statistiche mostrano un trend positivo ver-
so l’abolizione. 
L’anno scorso, le esecuzioni sono calate del
4 per cento rispetto al 2016. E da un primo
bilancio – ancora incompleto e provvisorio
dato che spesso la “macchina della morte” è
avvolta dalla segretezza – la diminuzione
sembra proseguire nell’arco del 2018. Favo-
rita anche da un cambiamento della legge i-
raniana che aumenta i quantitativi di droga
detenuti per viene comminata la pena capi-
tale. Un altro elemento importante è la cre-
scita del fronte abolizionista. A cui, dallo scor-
so maggio, si è unito il Burkina Fase, il Paese

N
numero 107 ad eliminare la pratica dal pro-
prio ordinamento. Gli attivisti esortano, però,
a non abbassare la guardia. Poiché la strada
verso il bando totale è ancora lunga. 
Per fare il punto sulle possibili azioni, si è riu-
nita ieri alla Farnesina la task force costitui-
ta ad hoc, di cui fanno parte, oltre al ministero
degli Esteri, Amnesty International, la Co-
munità di Sant’Egidio, Nessuno tocchi Cai-
no. Un forte appello per una moratoria ge-
nerale è arrivato poi dall’Unione Europea e
dal Consiglio d’Europa. In particolare, il mes-
saggio si è rivolto alla Bielorussia, unico Pae-
se del Continente a ricorrere al boia. Là, i-
noltre, alla crudeltà insita nella pena di mor-
te, si somma il fatto del mancato preavviso
al condannato. Non è l’unico caso, purtrop-
po. In varie nazioni le condizioni detentive
nei bracci della morte sono dure. 
Su queste ultime hanno voluto attirare l’at-
tenzione Amnesty e Sant’Egidio in occasio-
ne della Giornata mondiale contro la pena
capitale che si celebra oggi. Amnesty ha lan-
ciato una campagna per convincere i gover-

ni di Bielorussia, Ghana, Giappone, Iran e
Malaysia, in cui le condizioni carcerarie so-
no considerate troppo dure, a rendere più u-
mana la reclusione. In Ghana, ad esempio, i
condannati a morte non ricevono cure me-
diche mentre in Giappone essi vengono te-
nuti in isolamento per lunghi periodi di tem-
po. Mentre l’iraniano Mohammad Reza Had-
dadi, condannato alla pena capitale a 15 an-
ni, s’è visto fissare e rinviare l’esecuzione per
sei volte negli ultimi 14 anni.
Sant’Egidio, da anni vicina ai detenuti, oggi
promuove le visite ai bracci della morte ne-
gli Stati Uniti, in Indonesia e in diversi Paesi
africani. «Occorre tener vivo, a ogni livello
della società, delle istituzioni e dei governi,
questo impegno di civiltà e umanità», spie-
gano dalla Comunità. In tal senso, contri-
buisce la crescente presa di coscienza della
società. Dimostrata anche dal record di ade-
sioni – mille in un anno – all’iniziativa di
Sant’Egidio che fa corrispondere dei volon-
tari con detenuti in attesa dell’esecuzione.
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ASSEMBLEA ONU
Monsignor Auza: emergenza
le violenze contro le donne
New York. Difendere le donne dal-
la violenza e dalla discriminazione
in famiglia e nella società è anco-
ra un’emergenza nel mondo. È la
denuncia di monsignor Bernardi-
to Auza, osservatore permanente
della Santa Sede presso le Nazio-
ni Unite, nel suo intervento all’As-
semblea dell’Onu al Palazzo di Ve-
tro di New York. «La Santa Sede –
ha sottolineato l’arcivescovo Auza
– condanna tutte le forme di vio-
lenza contro le donne, compresi
gli stereotipi dannosi» che la giu-
stificano e che «promuovono la di-
scriminazione» contro di loro. Co-
me già denunciato da papa Fran-
cesco, «la violenza contro le don-
ne non può essere considerata
“normale”, sostenendo una cultu-
ra maschilista». E se è incorag-
giante – ha osservato il presule –
apprendere che «oggi milioni di
donne partecipano attivamente al-
la vita pubblica e politica», pure c’è
molta preoccupazione per «l’in-
quietante prevalenza di violenza fi-
sica, verbale e anche in rete con-
tro le donne e le ragazze».

STATI UNITI
L’uragano Michael in Florida
«Rischio forti devastazioni»
Washington. L’uragano Michael,
che ha acquistato forza diventan-
do di categoria 2 (su una scala di
5), potrebbe portare una «deva-
stazione totale» in diverse parti del-
la Florida. Il governatore dello Sta-
to, Rick Scott, ha avvertito che si
tratta di «una tempesta mostruo-
sa», che potrebbe diventare di ca-
tegoria 3, e ha chiesto alla popo-
lazione di prepararsi. Il presidente
Donald Trump ha sottolineato in
un tweet, rivolgendosi agli abitan-
ti, che «è essenziale prestare at-
tenzione alle direttive delle autorità
del vostro Stato e locali».
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I CONDANNATI MESSI 
A MORTE NEL 2017 IN 23
PAESI, IL 4% IN MENO
RISPETTO AL 2016. SONO
56 I PAESI CON LA PENA
CAPITALE: 28 SONO
ABOLIZIONISTI DI FATTO
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Anche gli Usa hanno
chiesto un’indagine

«accurata» sulla
scomparsa del
giornalista anti

regime. E spunta una
sua ultima foto

L’ultima foto del giornalista (Ansa)

VkVSIyMjVm9sb0Vhc3lSZWFkZXJfQ2VpIyMjNzFlMmJhZmItNTJiOC00MjdlLWJkNjEtZWNiYjYxZDA4N2JhIyMjMjAxOC0xMC0xMFQxMDo0NDo1OCMjI1ZFUg==


